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TmovBds tmoifiaavro Afnvaion kol AaxeBoapdvior kel
ol Eupperyor KaTd TGBE, KAl duosay katd e, Tepi
piv TGV iepidy TdY Kowdy, Buaw Edven kol uowTes-
sofa kel Becopelv kard T& T TOV Poulduevov
Ko kel Yy kol kard fdhoooay &Beds. To 8t lspov
kol TOV vedv TOV &y AsAgols ToU "ATOAAwVOS Ko
Aedgovs arovépous elvan kal adToTehels xed alTo-
Sixous kai abTdv xod TS yiis THs fouTdv xord T&
Térpie. "ETn Bt elven Tés omovbds mevrikovta "Aln-
vadols kad Tois Euppdxors Tols "ABnvalwy kol Aake-
Scapoviots kel Tols Euppdyors Tols AaxeBaiuovicov 686
Rous xol &BAaPels kol kot v ked kaTa fdAacoav.
"Omha 8¢ i) 5éoTe Emgépev &l rpovi] wite Ac-
kedapovious kai Tous Euppdyous &’ *Afnvalous xod
Tols Euppdyous pnte *Abnvaious kol ToUs Euppdyous
#ml AckeSatpovious kod ToUs Euppdytous WhTE TEXVR
pite unxevli unSewd.

TUCIDIDE (Guerra del Peloponneso, ¥, 18)
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Ateniesi, Spartani e alleati stabilirono una tregua con le seguenti condizioni, e promisero di città in città.    «Riguardo ai santuari comuni, è permesso, a chiunque voglia, immolare, domandare responsi divini al dio, assistere ai riti secondo le patrie usanze, sia per terra, sia per mare, senza paura. Il santuario e il tempio di Apollo in Delfi, e Delfi stessa  rimangono indipendenti, dirigono da sé i tributi e l’autorità giudiziaria, sia per se stessi, sia per la propria ter​ra, secondo le abitudini tramandate. La tregua tra Ateniesi e alleati degli Ateniesi, e Spartani e alleati degli Spar​tani, è fissata per cinquant'anni, senza inganni e of​fese, sia per terra, sia per mare. Non sia consentito portare armi per offesa né agli Spartani e ai loro al​leati contro gli Ateniesi e gli alleati, né agli Ateniesi e ai loro alleati contro gli Spartani e gli alleati, sen​za scaltrezza e senza alcuna tattica ».
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